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ONOREVOLI COLLEGHI ! Quando si parla di
droghe la legge che noi vorremmo è quella
che si può sintetizzare in tre concetti: pre-
venire, attraverso il combinato disposto di
informazione e di formazione; curare il più
radicalmente possibile la dipendenza; com-
battere in modo determinato spaccio e il-
legalità.

Parlando di droghe non ci interessa in
nessun modo la legalizzazione e tanto
meno la liberalizzazione. Per questo rite-
niamo indispensabile che a scuola si parli
di droga in modo chiaro e scientifico, ma
utilizzando anche concetti filosofici come
quelli di libertà e di autodeterminazione; di
condizionamenti e di manipolazione. Vo-
gliamo che i giovani sappiano che cosa
assumono, che effetto fa, che danni pro-
cura, che piacere promette e da che visione
del mondo scaturisce.

La droga è un problema diffuso e grave
del mondo giovanile, di fronte al quale la
scuola non può e non deve rimanere indif-
ferente. Non è possibile esistano problemi
dei giovani che non siano anche della
scuola, soprattutto quando la si voglia in-
tendere nelle sue tre componenti: inse-
gnanti, genitori e studenti.

Il problema della prevenzione delle tos-
sicodipendenze nella scuola è di grandi
attualità e rilevanza. Il consumo e l’abuso
di sostanze stupefacenti sono in costante
aumento tra i giovani e riguardano fasce
d’età sempre più precoci. Per la scuola non
si tratta tanto di discutere se debba o no
occuparsi del fenomeno della tossicodipen-
denza, ma piuttosto di come se ne debba
occupare. Occuparsi di droga in ambito
scolastico è una necessità: non solo nella
scuola secondaria di II grado, ma anche
nelle ultime classi della scuola secondaria
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di I grado, proprio quando inizia l’adole-
scenza, periodo in cui il gruppo di amici
spesso spinge a provare tabacco, alcol o
marijuana, la prima droga con cui i ragazzi
vengono in contatto. Il rischio della tossi-
codipendenza è innegabilmente molto alto
per la popolazione scolastica e attraverso
l’educazione la scuola può incidere real-
mente nella prevenzione del fenomeno.
Prevenire significa arrivare prima e agire in
maniera tale da rimuovere o almeno da
ridurre il rischio che qualcosa accada. Pre-
venire la tossicodipendenza significa arri-
vare prima che questa insorga. Significa
agire sui fattori di rischio favorenti il con-
sumo e l’abuso di sostanze che, alla lunga,
generano dipendenza. Credere nella pre-
venzione è credere che alcuni fattori di
rischio possano essere individuati e modi-
ficati.

Quando la prevenzione si cala nella
scuola si realizza attraverso l’educazione,
che è la migliore garanzia di libertà e di
responsabilità per i giovani e per i meno
giovani. Educare però non significa sem-
plicemente informare, fornire delle no-
zioni.

La prevenzione non può prescindere
dalla promozione, dallo sviluppo di capa-
cità critiche, intellettuali, etiche ed emotive
negli studenti cui si rivolge. Per prevenire
educando è necessario, ma non sufficiente,
fornire agli studenti materiale informativo
da studiare, ma ciò non basta: è essenziale
insegnare loro a riflettere. In questo caso,
si tratta di insegnare a riflettere sulle dro-
ghe (e sull’alcol) e sui loro effetti psicolo-
gici, fisici e sociali. Ma soprattutto si tratta
di insegnare a riflettere su se stessi, sul
proprio rapporto con la possibilità dell’uso
– ormai purtroppo assai diffuso nel mondo
giovanile – delle sostanze stupefacenti e sul
rapporto che con esse ha il gruppo di
amici. Si tratta di riflettere sul ruolo gio-
cato dall’età, dal bisogno di essere ricono-
sciuti dal gruppo dei pari, di non restare
« soli » e di avere amici in relazione alla
decisione fondamentale di fare o meno uso
di droghe.

Bisogna anche riflettere sul fatto che
per la propria insicurezza a volte si sente
bisogno di un aiuto per legare, per strin-

gere amicizie, per divertirsi a una festa, per
tirarsi su il morale, sul significato stesso del
divertimento e della trasgressione, sulla ne-
cessità di non pensare ai problemi almeno
per qualche ora. In una sola espressione: è
necessario dar modo agli studenti di riflet-
tere sulla visione del mondo che sta dietro
al desiderio dello « sballo ». In questo modo
non ci si concentra semplicemente sulle
conseguenze a cui conducono il consumo e
l’abuso di droghe, ma sulle cause che spin-
gono le persone a far uso di droghe. Solo
allora la droga può apparire per quello che
è: un sintomo, se non addirittura un ten-
tativo di rimedio di un disagio che pare
impossibile poter sopportare. È necessario
dunque che anche gli adulti si mettano in
gioco per domandarsi insieme ai ragazzi:

ci sono situazioni che rendono « giu-
stificabile » l’uso di sostanze stupefacenti
(per esempio la spinta di un gruppo e il
desiderio di integrarsi) ? Oppure esse si
configurano solamente come « scuse » ?

Ci sono alternative alle droghe che
possano fare da « leganti » per un gruppo
(lo sport, la musica ...) ? Sono migliori o
peggiori di droghe come la cannabis ?

Cosa vuol dire « divertimento » ? Per
divertirsi è necessario ottundere la co-
scienza ? Che tipo di « piacere » si ricerca
con l’uso di droghe ? Quale piacere cer-
chiamo nella marijuana ?

Qual è il bisogno sotteso all’uso sem-
pre più diffuso di droghe: abbiamo così
bisogno di tono e di prontezza di presta-
zioni al massimo dell’efficienza che non ci
facciano sentire la stanchezza, lo sforzo, la
fatica ? Oppure siamo così depressi che,
senza quella sostanza o i suoi sostituti, non
sapremmo essere all’altezza di quanto gli
altri da noi si attendono o noi stessi pre-
tendiamo da noi ? E infine di che genere è
quella depressione che spinge senza esita-
zione tanti giovani e adulti all’uso fre-
quente e spesso incontrollato di queste
sostanze ?

È lecito quando si hanno dei problemi
cercare semplicemente di « dimenticar-
sene » e rimandare il momento di affron-
tarli ?
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Tutte queste domande sono profonda-
mente filosofiche e investono problemati-
che ampie, di carattere esistenziale, etico e
culturale. L’abilità di chi intende prevenire
educando dovrà quindi essere complessa: si
impegnerà a suscitare le domande, dovrà
saper dare voce e spazio alle diverse rispo-
ste mettendole a confronto. Si indirizzerà
poi a far emergere le contraddizioni insite
in alcuni ragionamenti, compresi quelli che
hanno a che fare con « il modo comune di
pensare o di comportarsi » (cioè con la
cultura, appunto). In modo particolare va
considerato che – oltre al problema dell’a-
buso e della tossicodipendenza – c’è il
problema della difficoltà che i giovani (ma
anche gli adulti) incontrano nel mondo di
oggi: sovente non si sentono sufficiente-
mente chiamati in causa, avvertono la pro-
pria inadeguatezza alla richiesta di effi-
cienza e di flessibilità del mondo che li
circonda, provano disperazione nei ri-
guardi del loro futuro. Né la famiglia né la
scuola riescono più a essere adeguati punti
di riferimento. Incapaci di individuare un
sereno tracciato lungo il quale costruire la
propria identità o punti di riferimento sta-
bili da erigere a norma del comportamento,
a un certo momento i ragazzi preferiscono
ricorrere – per dire così – alla magia: un
colpo di bacchetta e la droga copre con un
velo di effimero piacere ciò che non fun-
ziona o crea problemi. Nessuno, del resto,
ha insegnato loro a fermarsi un momento,
a non correre subito a far tacere la soffe-
renza con l’uso di un farmaco, ma a inter-
rogarla e a interrogarsi.

La droga diventa allora la cura totale, il
rimedio che permette di non adattarsi, l’a-
nestesia che ci esenta da qualsiasi preoc-
cupazione. Salvo poi rovinarci la vita. Se-
condo J. P. Sartre il comportamento ma-
gico è quello cui ricorriamo nel momento
in cui vediamo intorno a noi solo problemi
e nessuna soluzione.

Quando le vie tracciate diventano
troppo difficili o quando non scorgiamo
nessuna via, pensiamo di non poter più
rimanere in un mondo così pressante e così
difficile.

Quando tutte le vie sembrano sbar-
rate bisogna provare ad agire. Allora ten-
tiamo di cambiare il mondo; cioè di viverlo
come se i rapporti delle cose con le loro
potenzialità non fossero regolati da pro-
cessi deterministici, ma dalla magia (J.P.
Sartre, Esquisse d’une théorie des émotions,
Paris, Hermann, 1939; traduzione italiana
di A. Bonomi, L’immaginazione. Idee per
una teoria delle emozioni, Milano, Bom-
piani, 1962, pagine 176-177).

La droga fa proprio questo: cambia la
nostra percezione e ci mostra un mondo
privo di ostacoli, magicamente libero da
difficoltà e da sofferenze. L’eroina è un
sedativo che rende il mondo meno dolo-
roso; la cocaina è un’eccitante che lo fa
apparire più stimolante e meno faticoso,
l’ecstasy modifica l’attività percettiva ren-
dendolo più « comunicativo » e tutto questo
senza che ci si debba realmente impegnare
per fare fronte al dolore, per sostenere la
fatica, per trovare la sintonia con gli altri e
per comunicare in modo significativo con
loro.

Cura in tedesco si dice sorge e Freud,
dopo aver fatto uso per diverso tempo di
cocaina, chiama la droga sorgenbrecher, ciò
che consente di « scacciare i pensieri », di
non « prendersi cura » e, come lui stesso
scrive, il più antico rimedio contro il disa-
gio della civiltà. (U. Galimberti).

Sollevami dal compito di prendermi
cura del mondo e di me stesso in rapporto
al mondo e agli altri, le droghe ci regalano
un mondo più facile e apparentemente
anche più felice. Ma già Sartre aveva ben
messo in luce il pericolo insito nella magia:
che la coscienza cioè diventi schiava del
proprio gioco e non riesca più ad uscirne.
Per questo Sartre definiva la coscienza
magica envoùtée, cioè « stregata », « incan-
tata », « prigioniera ». Ciò è eminentemente
vero quando l’incantesimo è ottenuto at-
traverso l’uso di sostanze. Gli effetti psico-
fisici delle droghe, infatti, quando condu-
cono a stati di tolleranza e di dipendenza,
fanno sì che l’esistenza incantata sia infine
del tutto incatenata all’oggetto magico e
quindi schiava.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

(Interventi per la prevenzione del consumo
di stupefacenti nelle scuole di ogni ordine e

grado).

1. L’articolo 104 del testo unico delle
leggi in materia di disciplina degli stupefa-
centi e sostanze psicotrope, prevenzione,
cura e riabilitazione dei relativi stati di
tossicodipendenza, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990,
n. 309, è sostituito dal seguente:

« ART. 104. – (Promozione e coordina-
mento, a livello nazionale, delle attività di
educazione e di informazione nonché inter-
venti per la prevenzione del consumo di
stupefacenti nelle scuole). – 1. Il Ministro
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca promuove, nelle scuole di ogni ordine
e grado, attività dirette alla prevenzione e
al contrasto del consumo di sostanze stu-
pefacenti o psicotrope. Le attività di cui al
periodo precedente si inquadrano nello
svolgimento ordinario delle attività educa-
tive e didattiche, attraverso l’approfondi-
mento di specifiche tematiche nell’ambito
delle discipline auricolari.

2. Il Ministro dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca, d’intesa con il Ministro
della salute, può prevedere che, nelle
scuole di ogni ordine e grado aventi sede
nelle regioni con elevata marginalità so-
ciale o dove è più diffuso il fenomeno del
consumo di sostanze stupefacenti o psico-
trope, ci sia uno sportello con uno psichia-
tra dell’età evolutiva e uno psicologo inca-
ricato di sostenere e di aiutare gli studenti
con problemi di tossicodipendenza nonché
le loro famiglie. Per le finalità di cui al
presente comma sono destinati 10 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2017 a valere
sulle risorse del Fondo di cui all’articolo
127, comma 1.

3. Il Ministro dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca, d’intesa con il Ministro
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della salute, può istituire, nelle regioni con
elevata marginalità sociale o dove è più
diffuso il fenomeno del consumo di so-
stanze stupefacenti o psicotrope, consultori
scolastici antidroga, composti da rappre-
sentanti dei docenti, degli studenti e delle
famiglie degli stessi studenti, al fine di
coadiuvare lo psicologo incaricato ai sensi
del comma 3 nelle attività di prevenzione e
di contrasto del consumo di sostanze stu-
pefacenti o psicotrope. L’attività dei con-
sultori scolastici antidroga è svolta senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza pub-
blica e i loro componenti non hanno diritto
a compensi, comunque denominati, né a
rimborsi di spese.

4. Il Ministro dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca promuove e coordina
attività per la prevenzione e il contrasto del
consumo di sostanze stupefacenti o psico-
trope da parte degli alunni e degli studenti
delle scuole di ogni ordine e grado. Le
attività di cui al periodo precedente sono
volte ai seguenti fini:

a) promuovere la partecipazione dei
giovani nella fase decisionale e nella fase
attuativa delle politiche di prevenzione e di
contrasto delle tossicodipendenze;

b) prevedere la partecipazione dei
soggetti pubblici e privati, operanti nel set-
tore della tossicodipendenza, all’attuazione
di programmi di prevenzione mirati verso i
giovani;

c) sostenere le attività volte a promuo-
vere la salute dei giovani.

5. In sede di formazione dei piani di
aggiornamento e di formazione del perso-
nale della scuola è data priorità alle ini-
ziative in materia di educazione alla salute,
alla prevenzione e al contrasto del con-
sumo di sostanze stupefacenti o psico-
trope ».

ART. 2.

(Piano nazionale del Ministro della salute
per prevenire e contrastare le tossicodipen-

denze).

1. Al titolo IX del testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 9
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ottobre 1990, n. 309, dopo il capo II è
aggiunto il seguente:

« CAPO II-bis
PIANO NAZIONALE DI INFORMAZIONE

E DI PREVENZIONE

ART. 112-bis. – (Piano nazionale). – 1. Il
Ministro della salute predispone un Piano
nazionale di informazione e di prevenzione
del consumo di sostanze stupefacenti o
psicotrope, con le seguenti finalità:

a) sensibilizzare il pubblico sui pro-
blemi sanitari e sociali provocati dal con-
sumo delle droghe e promuovere il con-
fronto su tali temi;

b) individuare misure volte a preve-
nire e a contrastare il consumo delle so-
stanze stupefacenti o psicotrope soprat-
tutto tra i giovani;

c) favorire le azioni finalizzate alla
riduzione dei danni conseguenti alla tossi-
codipendenza;

d) promuovere la partecipazione di
esperti e di soggetti rappresentativi delle
formazioni sociali, anche tramite la realiz-
zazione di seminari e di conferenze, al fine
di prevenire e di contrastare il consumo di
sostanze stupefacenti o psicotrope.

2. Il Ministro della salute, nel predi-
sporre il Piano nazionale di cui al comma
1, può consultare le associazioni e gli enti
operanti nelle attività di prevenzione e di
contrasto del consumo delle sostanze stu-
pefacenti o psicotrope nonché altri soggetti
pubblici o privati direttamente interessati
dal fenomeno ».

ART. 3.

(Agevolazioni per i lavoratori tossicodipen-
denti e i loro familiari).

1. All’articolo 124 del testo unico di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
9 ottobre 1990, n. 309, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « per un
periodo non superiore a tre anni » sono
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sostituite dalle seguenti: « per un periodo
non superiore a quattro anni »;

b) il terzo periodo del comma 2 è
sostituito dai seguenti: « I lavoratori, fami-
liari di un tossicodipendente, possono a
loro volta essere collocati, a domanda, in
congedo parentale retribuito nei limiti pre-
visti dalla legislazione vigente per la cura
dei minori o in aspettativa senza assegni
per concorrere al programma terapeutico e
socio-riabilitativo del tossicodipendente
qualora il servizio per le tossicodipendenze
ne attesti la necessità ».

ART. 4.

(Incentivi per le imprese che assumono tos-
sicodipendenti che abbiano completato il

programma terapeutico).

1. Dopo l’articolo 124 del testo unico di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 9 ottobre 1990, n. 309, come da ul-
timo modificato dall’articolo 3 della pre-
sente legge, è inserito il seguente:

« Art. 124-bis. – (Misure per l’inseri-
mento lavorativo degli ex tossicodipendenti).
— 1. A valere sulle risorse di cui al comma
5 dell’articolo 127 e sulle risorse allo scopo
vincolate del Fondo di cui al comma 1 del
medesimo articolo 127, il Ministro del la-
voro e delle politiche sociali, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze e con il Ministro dello sviluppo eco-
nomico, predispone misure per l’inseri-
mento lavorativo dei tossicodipendenti che
abbiano completato il programma terapeu-
tico.

2. Le misure di cui al comma 1 possono
prevedere, in concorso con le risorse re-
gionali finalizzate al medesimo scopo, age-
volazioni fiscali o contributi diretti, in fa-
vore delle imprese che assumono i soggetti
di cui al comma 1 con contratti a tempo
determinato o indeterminato. A tale fine, in
sede di Conferenza unificata di cui all’ar-
ticolo 8 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281, sono individuate, entro il 31
gennaio di ciascun anno, le risorse statali e
regionali disponibili per le misure di cui al
presente comma. Nella medesima sede
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sono ripartite le risorse disponibili nel bi-
lancio dello Stato.

3. Le misure di cui al comma 1 sono
rivolte soprattutto alle imprese che ope-
rano nelle regioni con elevata marginalità
sociale o nelle quali è maggiormente dif-
fuso il fenomeno del consumo di sostanze
stupefacenti o psicotrope.

4. Con regolamento adottato con de-
creto del Presidente della Repubblica, da
emanare entro dodici mesi dalla data di
entrata in vigore del presente articolo, su
proposta del Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, di concerto con i Ministri
dell’economia e delle finanze e dello svi-
luppo economico, sono stabilite le disposi-
zioni concernenti i tempi e le modalità di
attuazione delle misure di cui al comma 1.

5. Il Ministro del lavoro e delle politiche
sociali presenta alle Camere una relazione
annuale contenente i dati relativi alle as-
sunzioni dei soggetti di cui al comma 1 e
l’eventuale indicazione di ulteriori misure
utili per rafforzare l’efficacia del Piano ».

ART. 5.

(Comitato nazionale di coordinamento per
l’azione antidroga e Consulta degli esperti).

1. Al comma 5 dell’articolo 1 del testo
unico di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, è ag-
giunto, in fine, il seguente periodo: « Il
Comitato esercita anche funzioni di indi-
rizzo in materia di iniziative per l’inseri-
mento lavorativo dei tossicodipendenti che
abbiano completato il programma terapeu-
tico ».

2. I commi 1 e 2 dell’articolo 132 del
testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309,
sono sostituiti dai seguenti:

« 1. Presso la Presidenza del Consiglio
dei ministri – Dipartimento per le politiche
antidroga è istituita la Consulta degli
esperti e degli operatori sociali sulle tossi-
codipendenze, composta da dieci membri,
di cui due forniti di specifica e comprovata
competenza nell’inserimento lavorativo dei
tossicodipendenti.
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2. La Consulta di cui al comma 1 è
nominata con decreto del Ministro della
salute tra gli esperti di comprovata profes-
sionalità e gli operatori dei servizi pubblici
e del privato sociale ed è convocata perio-
dicamente dallo stesso Ministro in seduta
plenaria o in sessioni di lavoro per argo-
menti al fine di esaminare temi e problemi
connessi alla prevenzione, al recupero delle
tossicodipendenze e all’inserimento lavora-
tivo dei tossicodipendenti ».

ART. 6.

(Aumento della durata delle convenzioni per
le strutture appartenenti allo Stato).

1. Al comma 1 dell’articolo 129 del testo
unico di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, le pa-
role: « con convenzione per una durata
almeno decennale, con decreto del Ministro
delle finanze » sono sostituite dalle se-
guenti: « mediante convenzione di durata
almeno ventennale, approvata con decreto
del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze ».

ART. 7.

(Risorse economiche per le comunità
terapeutiche).

1. Nello stato di previsione della spesa
del Ministero della salute è istituito un
fondo per il sostegno delle comunità tera-
peutiche operanti per il recupero e per il
reinserimento dei tossicodipendenti. Il
fondo ha una dotazione di 30 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2017.

2. La dotazione del fondo di cui al
comma 1 è ripartita annualmente tra le
regioni con decreto del Ministro della sa-
lute, previa intesa in sede di Conferenza
unificata di cui all’articolo 8 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, tenendo
conto, per ciascuna regione, del numero
degli abitanti e della diffusione delle tossi-
codipendenze.

ART. 8.

(Aumento delle risorse del Fondo per la lotta
alla droga).

1. Le risorse del Fondo nazionale di
intervento per la lotta alla droga, di cui al
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comma 1 dell’articolo 127 del testo unico di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 9 ottobre 1990, n. 309, sono aumen-
tate di 50 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2017, 2018 e 2019. Una quota pari a
30 milioni di euro è destinata alle finalità
di cui all’articolo 124-bis del testo unico di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 9 ottobre 1990, n. 309, introdotto
dall’articolo 4 della presente legge.

ART. 9.

(Copertura finanziaria).

1. Agli oneri derivanti dall’attuazione
degli articoli 7 e 8, pari a 80 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2017, si provvede
mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2017-2019, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali » della
missione « Fondi da ripartire » dello stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2017, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al medesimo Ministero.

2. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con pro-
pri decreti, le occorrenti variazioni di bi-
lancio.

3. Fatto salvo quanto previsto dal
comma 1, le pubbliche amministrazioni
provvedono a dare attuazione alle disposi-
zioni di cui alla presente legge nell’ambito
delle risorse umane, finanziarie e strumen-
tali disponibili al legislazione vigente e,
comunque, senza nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica.
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